


COMMISSIONE:

Valutazione 
Provvedimenti Ministeriali



La Commissione Valutazione Provvedimenti Ministeriali del 
Consiglio Nazionale dei Presidenti delle Consulte riunitasi a 
Roma nei giorni 24-25-26 febbraio 2009, procede all’analisi 
degli ultimi provvedimenti adottati dal Ministero 
dell’Istruzione.

Inizialmente la Commissione concorda sulla necessità di 
essere consultata preventivamente in modo da assumere 
una funzione consultiva e propositiva  in merito agli 
eventuali provvedimenti che il Ministero intende adottare.



1. l’innalzamento dell’obbligo scolastico a 18 anni o fino al 
conseguimento del diploma superiore al fine di garantire un 
buon livello culturale;

2. che il primo biennio preveda macroaree tematiche comuni a 
tutti gli istituti superiori(stesso monte ore per matematica, 
inglese, italiano e storia) volte ad agevolare il passaggio tra le 
varie tipologie degli stessi;

3. l’istituzione di uno Statuto a tutela degli studenti coinvolti in 
stages poiché non tutelati né come studenti né come lavoratori;

4. la razionalizzazione delle risorse economiche rivolta al 
miglioramento dell’istruzione pubblica, mediante tagli oculati e 
circoscritti a sprechi e malfunzioni;

5. la valorizzazione della scuola pubblica utilizzando i fondi 
destinati alla scuola paritaria;

6. la definizione di criteri omogenei su scala nazionale per 
l’attribuzione del voto in condotta, concordando sulla scelta che 
quest’ultimo non faccia media.

La commissione propone:



Sullo schema di regolamento riguardo i licei, la commissione 
apprezza la proposta di studio di una disciplina non linguistica
in inglese ma chiede:

1. che venga previsto un anno di sperimentazione;
2. che l’insegnamento della disciplina sia integrativo al monte 

ore curriculare già esistente;
3. che il corpo docente sia propriamente qualificato.
4. In caso di risultato positivo, la disciplina potrà essere 

introdotta nell’ordinamento. 



Si evidenzia la necessità di predisporre opportune azioni da 
parte del Ministero a  verifica dell’efficacia dell’offerta 
formativa.

Sullo schema di regolamento riguardo gli istituti professionali 
la commissione rileva la necessità di garantire agli studenti 
un’offerta educativa omogenea sul territorio nazionale, 
utilizzando gli spazi di flessibilità per la valorizzazione delle 
peculiarità locali.


